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I.M.U.

– Imposta Municipale Propria –

La presente informativa è stata redatta per portare a conoscenza del cittadino le principali novità introdotte dal Governo con il Decreto Legge 06 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, cosiddetto Decreto “Salva Italia”.

Invitiamo tutti coloro che ne sono interessati a leggere la presente come una nota informativa di carattere generale e di rivolgersi all’Area Tributi del Comune per acquisire le informazioni di dettaglio, prima di procedere al pagamento dell’imposta di seguito descritta.

OGGETTO E DECORRENZA DELL’IMPOSTA
L’Imposta Municipale Propria (I.M.U.) è istituita, in via sperimentale, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fino al 31 dicembre 2014 ed è applicata in tutti i Comuni del territorio nazionale. L’applicazione a regime dell’imposta è fissata a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
L’Imposta Municipale Propria (I.M.U.) sostituisce l’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) e, per la componente immobiliare, l’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche (I.R.P.E.F.) e le relative addizionali regionali e comunali dovute in riferimento ai redditi fondiari concernenti i beni non locati.

PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA 
L’Imposta Municipale Propria (I.M.U.) ha per presupposto il possesso di qualunque immobile, ivi comprese l’abitazione principale e le pertinenze della stessa. L’imposta, quindi, è dovuta per il possesso di fabbricati ed aree fabbricabili.
Sono esenti:

· i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 della Legge 27 dicembre 1977, n. 984. Fino all’emanazione di apposito decreto ministeriale di natura non regolamentare, l’esenzione si rende applicabile per i terreni agricoli situati sul territorio dei Comuni individuati nell’elenco allegato alla Circolare del Ministero delle Finanze n. 9 del 14 giugno 1993. Pertanto, allo stato, i terreni agricoli situati sul territorio del Comune di Novi Velia (SA) sono esenti da imposta.  

· i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, comma 3-bis, del Decreto Legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 febbraio 1994, n. 133, ubicati nei Comuni classificati montani o parzialmente montani di cui all’elenco dei Comuni italiani predisposto dall’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi dell’art. 9, comma 8, del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23. Pertanto, i fabbricati rurali ad uso strumentale ubicati nel Comune di Novi Velia (SA) sono esenti da imposta.
SOGGETTO PASSIVO
I soggetti passivi sono:

· il proprietario di fabbricati ed aree fabbricabili, a qualsiasi uso destinati;
· il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi;
· l’ex coniuge affidatario della casa coniugale;
· il concessionario nel caso di concessione di aree demaniali;
· il locatario per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria.
BASE IMPONIBILE

Per calcolare l’Imposta Municipale Propria (I.M.U.) si determina prima la base imponibile che è costituita dal valore dell’immobile determinato nei modi previsti dalla legge e, poi, su tale valore si applica l’aliquota prevista per la particolare fattispecie.

Per i “fabbricati iscritti in catasto”, il valore è costituito da quello ottenuto applicando alla rendita risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutata del 5 per cento, i seguenti moltiplicatori:
	CLASSIFICAZIONE CATASTALE
	MOLTIPLICATORE I.M.U.

	Fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10
	160

	Fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5
	140

	Fabbricati classificati nelle categorie catastali A/10 e D/5
	80

	Fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5
	60
(65 a decorrere dal 1° gennaio 2013)

	Fabbricati classificati nella categoria catastale C/1
	55


Per i “fabbricati classificabili nel gruppo catastale D”, non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, la base imponibile è determinata applicando al valore contabile i coefficienti aggiornati ogni anno con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. Per l’anno 2012, il decreto è stato emanato il 05 aprile 2012.
Per le “aree fabbricabili”, la base imponibile è data dal valore venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.
RIDUZIONE DELLA BASE IMPONIBILE

La base imponibile è ridotta del 50 per cento:
· per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;

· per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata dall’Ufficio Tecnico Comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa a tale previsione, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
ABITAZIONE PRINCIPALE E RELATIVE PERTINENZE

Dal 1° gennaio 2012 anche l’abitazione principale e le pertinenze della stessa saranno interessate dall’obbligo di versamento dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.).

Per “abitazione principale” si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile.

Per “pertinenze dell’abitazione principale” si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2 (magazzini e locali di deposito, cantine e soffitte se non unite all’unità immobiliare abitativa), C/6 (stalle, scuderie, rimesse, autorimesse) e C/7 (tettoie), nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo.  

ALIQUOTE

Nelle more di adozione (entro il 30 settembre 2012) della deliberazione di Consiglio Comunale relativa all’approvazione del Regolamento, delle aliquote e della detrazione dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.) per l’anno 2012, si applicano le seguenti aliquote di base stabilite dallo Stato:       

	TIPOLOGIA ALIQUOTA
	MISURA ALIQUOTA

	Ordinaria o di base

(da applicare alle aree fabbricabili ed a tutti i fabbricati che non sono abitazioni principali o pertinenze delle stesse)
	0,76 %

	Abitazione principale e relative pertinenze
	0,40 %


DETRAZIONE ABITAZIONE PRINCIPALE

Per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e per le relative pertinenze è riconosciuta, oltre all’aliquota ridotta, anche una detrazione pari a €. 200,00 rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione. 
Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi in egual misura e proporzionalmente al periodo per il quale la destinazione stessa si verifica. 
Per gli anni 2012 e 2013, la detrazione di €. 200,00 è maggiorata di €. 50,00 per ciascun figlio di età non superiore a 26 anni, a condizione che lo stesso dimori abitualmente e risieda anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. La maggiorazione non può superare €. 400,00 e, pertanto, l’importo complessivo della detrazione (€. 200,00) e della maggiorazione non può risultare superiore a €. 600,00.       
Il diritto alla maggiorazione spetta:

· fino al compimento del 26° anno di età, per cui si decade dal beneficio dal giorno successivo a quello in cui si è verificato l’evento;

· per poter computare l’intero mese nel calcolo della maggiorazione, occorre che:

· il compimento del 26° anno di età si verifichi dal 15° giorno del mese in poi;

· la nascita si sia verificata da almeno 15 giorni. 
La sola detrazione prevista per l’abitazione principale e per le relative pertinenze (€. 200,00) si applica altresì:  
· alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;
· agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le Case Popolari (IACP) e da altri istituti comunque denominati aventi medesima finalità.

ALTRI CASI CUI SPETTANO LE AGEVOLAZIONI PREVISTE PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE E RELATIVE PERTINENZE

L’aliquota ridotta per l’abitazione principale e per le relative pertinenze e la detrazione si applicano anche:
· alla casa coniugale assegnata all’ex coniuge;

· e, se il Comune lo prevedrà nel proprio Regolamento da adottarsi entro il 30 settembre 2012, all’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata, nonché all’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata.
Pertanto, allo stato, nelle more di adozione della deliberazione di Consiglio Comunale relativa all’approvazione del Regolamento dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.), nel Comune di Novi Velia (SA) non sono applicabili le agevolazioni di cui al punto che precede.
Ai fini dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.), non sono equiparati alle abitazioni principali gli immobili concessi in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale. Pertanto, per tali immobili non potranno essere applicate l’aliquota ridotta e la detrazione per l’abitazione principale.
QUOTA DI IMPOSTA RISERVATA ALLO STATO

E’ riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell’importo calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, l’aliquota di base pari allo 0,76%.  

La quota di imposta risultante è versata dal contribuente allo Stato contestualmente a quella di competenza comunale.
Non è dovuta la quota di Imposta Municipale Propria (I.M.U.) riservata allo Stato per le seguenti fattispecie:

· unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

· alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le Case Popolari (IACP) e da altri istituti comunque denominati aventi medesima finalità;

· unità immobiliari che, per effetto di disposizioni regolamentari, sono considerate direttamente adibite ad abitazione principale;

· immobili posseduti dai Comuni nel loro territorio;

· casa coniugale assegnata all’ex coniuge.

MODALITA’ E TERMINI DI VERSAMENTO
L’Imposta Municipale Propria (I.M.U.) è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso; a tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria.

Il versamento dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.), per l’anno 2012, va effettuato a mezzo del modello di pagamento unitario F24 (Sezione IMU e altri tributi locali), utilizzando il codice Comune e i codici tributo di seguito riportati:
	DENOMINAZIONE COMUNE
	CODICE ENTE / CODICE COMUNE

	COMUNE DI NOVI VELIA (SA)
	F967


	DESCRIZIONE
	CODICE TRIBUTO COMUNE
	CODICE TRIBUTO STATO

	IMU – imposta municipale propria su abitazione principale e relative pertinenze
	3912
	----


	IMU – imposta municipale propria per le aree fabbricabili
	3916
	3917

	IMU – imposta municipale propria per gli altri fabbricati
	3918
	3919


L’importo da versare deve essere arrotondato all’euro, per ciascun rigo del modello di pagamento unitario F24 utilizzato, per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.

Non è dovuto il versamento se l’imposta complessivamente determinata, per singola annualità, è inferiore o uguale a €. 5,00. 

Solo a decorrere dal 1° dicembre 2012 il versamento dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.) potrà essere effettuato tramite apposito bollettino postale.
Per i cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato si utilizzano le seguenti modalità di versamento: vaglia postale internazionale ordinario, vaglia postale internazionale di versamento in c/c e bonifico bancario.

Solamente per l’anno 2012, il versamento dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.) è effettuato:

· per l’abitazione principale e per le relative pertinenze: in tre rate: la prima e la seconda rata in misura ciascuna pari ad un terzo dell’imposta calcolata applicando l’aliquota di base e la detrazione, da corrispondere rispettivamente entro il 18 giugno 2012 e il 17 settembre 2012 e la terza rata, entro il 17 dicembre 2012, a saldo dell’imposta complessivamente dovuta per l’intero anno con conguaglio sulle precedenti rate. In alternativa il contribuente può effettuare il versamento in due rate: la prima rata, entro il 18 giugno 2012, in misura pari al 50% dell’imposta calcolata applicando l’aliquota di base e la detrazione e la seconda rata, entro il 17 dicembre 2012, a saldo dell’imposta complessivamente dovuta per l’intero anno con conguaglio sulla prima rata;   
· per gli altri fabbricati e per le aree fabbricabili: in due rate: la prima rata, entro il 18 giugno 2012, senza applicazione di sanzioni e di interessi, in misura pari al 50% dell’imposta calcolata applicando l’aliquota di base e la seconda rata, entro il 17 dicembre 2012, a saldo dell’imposta complessivamente dovuta per l’intero anno con conguaglio sulla prima rata.   

Il conguaglio previsto per il 17 dicembre 2012 dovrà essere effettuato sulla base delle aliquote definitivamente stabilite dal Comune, che ha tempo fino al 30 settembre 2012 per approvare o modificare le aliquote di base stabilite dallo Stato.

DICHIARAZIONE

I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro novanta giorni dalla data in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta, utilizzando il modello che sarà approvato con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. Con il medesimo decreto, saranno anche disciplinati i casi in cui deve essere presentata la dichiarazione.  

La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta.

Sono fatte salve le dichiarazioni presentate ai fini dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.), in quanto compatibili. 

Per gli immobili per i quali l’obbligo dichiarativo è sorto dal 1° gennaio 2012, la dichiarazione deve essere presentata entro il 1° ottobre 2012.
Per quanto non riportato nella presente nota informativa si rimanda al:

· art. 13 D.L. 06 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e successive modificazioni e integrazioni;
· artt. 8 e 9 D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 e successive modificazioni e integrazioni;
· D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 (decreto istitutivo dell’imposta comunale sugli immobili – I.C.I.) e successive modificazioni e integrazioni, in quanto compatibile;

· circolare Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 3/DF del 18 maggio 2012.

Sul sito web istituzionale del Comune (www.comune.novivelia.sa.it) è disponibile:
· la presente nota informativa;
· un programma che consente di calcolare l’Imposta Municipale Propria (I.M.U.) e stampare il modello di pagamento unitario F24 per il versamento dell’imposta con il relativo codice Comune e codici tributo. Tale programma è stato messo a disposizione dall’Associazione Nazionale Uffici Tributi Enti Locali (ANUTEL);
·  modello di pagamento unitario F24 editabile.
Sul medesimo sito web sarà pubblicata la deliberazione di Consiglio Comunale relativa all’approvazione del Regolamento, delle aliquote e della detrazione dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.) per l’anno 2012.

L’Area Tributi del Comune è a disposizione per eventuali chiarimenti nei seguenti orari:

dal Martedì al Venerdì dalle ore 10,00 alle ore 13,00

Novi Velia, lì 23 maggio 2012
Il Responsabile del Procedimento dell’Ufficio Tributi            

                 Il Responsabile dell’Area Tributi                            

                 
  
    (Dr.ssa Donata Sansone)                                                                                   (Rag. Giovanni Di Lorenzo)                       
(
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